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SAN NICOLA DA CRISSA
Una tradizione musicale sempre
viva nel centro Vibonese, con un
complesso bandistico che si è
esibito fino agli anni quaranta,
poi più nulla. Oggi, San Nicola
vuole tornare protagonista co-
me ai tempi dei maestri Merin-
cola, Cesareo e Cuccarini, ed è
sorta nei mesi scorsi la banda
“Giuseppe Verdi” in collabora-
zione con l’istituto musicale
“Pietro Mascagni” di Serra San
Bruno la quale si occupa della
preparazione dei musicisti. Un

progetto ad ampio raggio, che
vede coinvolti comune, parroc-
chia, le confraternite, i circoli so-
ciali Arci e Ccar e la Pro loco. Il
neonato complesso bandistico,
al momento conta tredici allievi,
tutti bambini: Caterina, Noemi e
Rosa Boragina, Maria Pia Ime-
neo, Vittoria e Vincenzo Carno-
vale, Angela Galloro, Gioacchi-
no Ruffolo, Salvatore Cosentino,
Salvatore Remi, Giuseppe Sibio,
Nicola Marchese e Domenico
Malfarà, diretti dal maestro Lu-
ca Amato. L’obbiettivo è quello

di ridare smalto alla musica ri-
cordando i tempi passati, par-
tendo proprio dai più piccoli. I
corsi, iniziati lo scorso mese di
ottobre con la prima parte che
ha interessato il solfeggio, stan-
no continuando a pieno ritmo,
con gli allievi che sono già in gra-
do di utilizzare lo strumento. Se-
condo le previsioni del maestro
Amato i ragazzi «saranno in gra-
do di esibirsi al pubblico nel
prossimo mese di giugno con un
saggio, ma il debutto vero e pro-
prio potrebbe avvenire per la

prossima festa del santo patro-
no». Il numero è esiguo, però
potrebbero aggiungersi altri ot-
to ragazzi che già fanno parte dei
complessi bandistici di Capistra-
no, Monterosso e Serra. Non so-
lo le associazioni hanno dato un

grande contributo alla rinascita
della banda, ma il lavoro pro-
mosso da Nicola Cosentino alias
Nicolino de Salerno, ha permes-
so che i corsi mantenessero la li-
nea programmatica. 

Nicola Pirone

Gerocarne, divertimento condiviso
Grande partecipazione per il Carnevale promosso dall’amministrazione

GEROCARNE È stato un successo di
partecipazione anche a Gerocarne, il car-
nevale 2014, archiviato martedì scorso
con viva soddisfazione da parte dell’am-
ministrazione comunale retta da Vitalia-
no Papillo, che ha fermamente voluto che
l’iniziativa ed il relativo programma fosse-
ro il più possibile condivisi da tutti, citta-
dini, chiesa ed associazioni civiche che,
partecipando ai due incontri pianificati
dalla squadra di governo locale, hanno
potuto contribuire in prima persona, for-
nendo le loro personali idee, nell’organiz-
zazione dei festeggiamenti protrattisi per

ben 4 giorni. Quattro giorni di puro di-
vertimento, che ha contagiato anche
quanti hanno deciso di non mascherarsi,
trascinati da un’euforia che si può dire es-
sere stata collettiva. A cominciare dalla
sfilata delle mascherine di giovedì grasso,
che ha visto i bambini ed i loro genitori in
passerella per le vie principali del paese,
in un corteo che si è concluso in piazza,
dove i più piccini sono stati intrattenuti da
uno spettacolo di animazione, organizza-
to da una cooperativa di ragazzi che è sta-
ta attiva in tutti i pomeriggi del carneva-
le gerocarnese, con mascotte, trucca bim-

bi, consegna di gadget carnascialeschi,
zucchero filato e palloncini. Sabato com-
preso e, dopo l’animazione pomeridiana,
in serata ragazzi e adulti si sono ritrovati
presso i locali della ex scuola elementare,
dove hanno danzato fino a tarda ora nel
divertentissimo ballo in maschera. Do-
menica, invece, complice il bel tempo, è
stata una giornata definita “straordina-
ria”, e dopo la solita animazione in piaz-
za, è stata la volta dei carri allegorici, cin-
que (l’isola misteriosa, il “papa”, il lutto
di carnevale, l’ambulanza con all’interno
un finto ferito rianimato con una flebo di

vino da 5 litri, la cantina ambulante, che
ha deliziato i palati dei presenti distri-
buendo salumi e vino a volontà), i quali,
preparati con dovizia di particolari e mae-
stria, hanno dato un ulteriore tocco di brio
e divertimento al paese e, alla fine, sono
stati premiati dal sindaco Papillo (i primi
tre classificati con delle coppe, gli altri con
medaglie). Nonostante la pioggia, che non
ha interrotto i festeggiamenti, grande
chiusura il martedì grasso, quando tutti
sono tornati a riunirsi all’ex scuola ele-
mentare per fare festa fino a sera, batta-
gliandosi a suon di trombette ed a colpi di
coriandoli (ne sono stati acquistati ben
400 chili). Perfettamente riuscito l’inten-
to di coinvolgere la cittadinanza e le asso-
ciazioni, con i ringraziamenti del sindaco
rivolti a tutti, a partire dai bambini che si
sono divertiti un mondo, fino ad arrivare
alla cooperativa che ha animato le giorna-
te di festa, passando i genitori, i ragazzi
che si sono travestiti ed hanno contribui-
to all’addobbo scenico delle sale, le asso-
ciazioni “Padre Vincenzo Idà” e “Pro Lo-
co” il parroco, don Antonio Pileggi, sem-
pre presente nello stimolare divertimen-
to e aggregazione, i preparatori e gli ani-
matori dei carri. E a Pasqua, promette Vi-
taliano Papillo senza specificare in
dettaglio cosa ha in mente, si replica.

Valerio Colaci

SORIANO Ha preparato e
fatto pervenire in ogni casa un
opuscolo. In esso, in dieci pagine,
vengono elencate tutte le opere, i
servizi, le manifestazioni e gli
eventi culturali realizzati in quat-
tro anni a Soriano. L’autore? Ov-
vio, Francesco Bartone che, al
motto “Riprendiamo da dove
eravamo rimasti”, di “tortoriana”
memoria, si appresta ad affronta-
re le amministrative di primave-
ra alla guida della lista “La Città
del sole”. L’opuscolo è stato pre-
sentato proprio ieri e contiene
«un corposo elenco di interventi
a favore della città come mai nes-
suna altra amministrazione ave-
va fatto». Un elenco che, in un
certo senso, lo stesso giudica co-
me “forzatamente ridotto”, poi-

ché «siamo stati interrotti, altri-
menti avremmo fatto tante altre
cose, se si pensa che in quest’an-
no non è stato mosso nulla da chi
era deputato a farlo». Immobili-
smo che ha fatto sì che «Soriano
in quest’ultimo periodo abbia
perso diverse occasioni di finan-
ziamento». Di queste “occasioni
perse”, il candidato a primo citta-
dino fa un elenco: «L’intervento
messo in atto dal ministero dei
Beni culturali, con lo stanzia-
mento di quasi quaranta milioni
di euro per i beni monumentali
della Calabria; un altro interven-
to del Governo denominato
“Cento campanili d’Italia”, cui la
mia amministrazione aveva pre-
visto di aderire per la ristruttura-
zione funzionale del campo spor-

tivo; il progetto per l’oratorio par-
rocchiale che, mandato a suo
tempo da noi, pare sia in gradua-
toria per il possibile finanziamen-
to di 150mila euro, senza che al-
cuno se ne sia interessato». E
questi, a parere di Francesco Bar-
tone, «sono alcuni dei danni che
l’interruzione forzata della mia
amministrazione ha comporta-
to». Da qui, la speranza di «ri-
prendere da dove eravamo rima-
sti, con il nostro impegno totale
che ci ha contraddistinto per il
bene comune». Indi, una borda-
ta all’avversario che «non è pos-
sibile che oggi si candidi a sinda-
co dall’altra parte solo per mera
vanagloria, accettando in lista
certi candidati che nulla hanno a
che vedere con la sua storia. An-
zi - precisa - lo stesso li ha sempre
osteggiati e oggi, invece, forzata-
mente e di buon grado chiede il
loro sostegno in prima persona,
accettandoli affinché loro possa-
no, per suo tramite, rivalersi col
sottoscritto con odio e per ven-
detta personale». Stando così le
cose Francesco Bartone non cre-

de «che i sorianesi siano sprovve-
duti da concedere la loro fiducia
a tali personaggi, poiché queste
cose le sanno». E sanno pure
«chi ha provocato disastri, spa-
valderie e arricchimenti persona-
li». Indi, rivolgendosi ad un non
meglio specificato «regista occul-
to, da sempre in ferreo conflitto
con chi oggi sostiene il mio anta-
gonista», il candidato a sindaco
de “La città del sole” dice «non si

è per tutte le stagioni, né immor-
tali». Tornando, in conclusione, a
chiedere all’avversario «cosa ha
fatto personalmente da assesso-
re in una passata discussa ammi-
nistrazione», Francesco Bartone
rilancia quello che era strato un
suo precedente invito, insisten-
do nel chiedere un confronto
pubblico in piazza. Non ci sono
dubbi, le danze sono aperte.
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